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1. I genitori sono i primi responsabili della attività scolastica dei figli e devono sentirsi coinvolti 
nell’opera educativa della scuola, nelle attività che essa promuove. 

2. I genitori hanno il diritto e il dovere di avvicinare i docenti, all’interno della scuola e nei tempi 
stabiliti, per qualunque informazione sui propri figli. 

3. I genitori hanno il dovere di partecipare a tutte le  riunioni che riguardano direttamente o 
indirettamente loro e/o i loro figli. Nel caso di impedimento è necessario segnalare la non 
partecipazione ad una delle figure incaricate (Direttore, Preside, Vicepreside, Coordinatore). 

4.  I genitori vengono informati, di norma con frequenza bimestrale (scuola secondaria di primo grado), 
trimestrale (liceo scientifico),quadrimestrale (scuola primaria), circa la condotta e il profitto dei figli 
mediante comunicazione scritta di giudizi e valutazioni. In tale occasione gli insegnanti saranno a 
disposizione per colloqui che potranno, comunque, essere richiesti anche nell’ora settimanale di 
ricevimento. 

  Nell’ultimo mese di scuola saranno sospesi i colloqui degli insegnanti con i   genitori. 
5. Per quanto riguarda le giustificazioni di assenze, di ritardi o le richieste per uscite anticipate è bene 

che i genitori tengano presente quanto segue: 
-     Le giustificazioni devono essere formulate esclusivamente su libretto personale o diario (scuola 

primaria) 
-     Qualora il motivo dell’assenza o del ritardo, comunicato per iscritto, non appaia sufficientemente 

fondato, il Preside o l’insegnante da lui delegato può richiedere ai genitori ulteriori elementi di 
valutazione, oppure può invitare uno dei genitori a presentarsi personalmente per dare 
informazioni o chiarimenti. Questa procedura, di norma, viene seguita dopo cinque assenze o 
numerosi ritardi. 

-     I genitori non siano facili a concedere giustificazioni accomodanti o prive di seria motivazione. Si 
ricorda quanto richiamato dalle disposizioni ministeriali: “Le assenze, anche se giustificate, 
restano e sono uno degli elementi concorrenti alla formulazione del giudizio e alla valutazione 
dell’alunno”. 

-     Per garantire l’ordinato funzionamento dell’attività didattica, l’entrata in ritardo e l’uscita 
anticipata dalla scuola sono da ricondurre a casi eccezionali e documentabili. L’ammissione di un 
alunno in ritardo  o l’uscita anticipata rientra nel responsabile potere discrezionale del Preside o 
del suo delegato che, di norma, chiede che sia preavvisato per tempo. 

6. I genitori controllino il Libretto scolastico/diario dei propri figli, per verificare ogni comunicazione 
tra la scuola e la famiglia. 

7. Ai genitori non è consentito accedere alle aule durante le lezioni. I colloqui con gli insegnanti 
avverranno durante l’ora di ricevimento o su appuntamento nei locali a ciò destinati. 

8. Ogni allievo è responsabile sia degli oggetti personali, come pure del proprio materiale scolastico. 
L’Amministrazione declina pertanto ogni responsabilità per eventuali danni alle cose o furti subiti 
dagli allievi, anche se si preoccupa di assicurare nei diversi ambienti un’assistenza adeguata e di 
creare un clima di massimo rispetto delle persone e delle cose 

9. I genitori possono, per causa di forza maggiore delegare una persona a rappresentarli o a farne le 
veci. È opportuno, in questo caso,  darne comunicazione alla Direzione o alla Presidenza. 

10. I genitori hanno la possibilità di partecipare a tutte le iniziative promosse dalle Associazioni dei 
Genitori di Scuole Cattoliche. 

11. I genitori degli studenti di ogni classe si possono costituire in assemblea e, nell’ambito di essa, 
vengono eletti i rappresentanti di classe in numero di due. 

12. Compito dei Rappresentanti dei genitori è: 
- tenere i contatti con le famiglie degli studenti 
- partecipare ai consigli di classe aperti  
- coordinare le assemblee dei genitori 
- costituire un efficace tramite tra Istituzione Scolastica e famiglia. 

13. Il primo Rappresentante dei genitori eletto entra a far parte del Consiglio di istituto. 
 
 

Approvato dal Direttore il 30 agosto 2006                                                  Il Direttore 
(Don Renato Benedetti) 

 


